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Claro, muore ospite di casa anziani
ustionatasi cadendo sopra una stufa
Come ogni mattina, domenica 25
febbraio, si è alzata per prepararsi
ad affrontare la giornata. Ritmi e
piccoli riti di una tipica domenica
da casa anziani, alla Residenza
Visagno di Claro. Ma, nella sua
stessa cameretta, l’ospite 78enne
della Riviera è caduta addosso a una
stufa da parete e in quella posizione,
persi i sensi, ci è rimasta per diverso

tempo. Circa un’ora. Fino a quando
non è stata trovata dal personale
attivo al piano. Purtroppo però 
il prolungato contatto con la fonte 
di calore le ha causato bruciature
gravi a tal punto da richiedere 
il trasferimento al Centro grandi
ustionati dell’Ospedale
universitario di Zurigo, dove la
poveretta è deceduta martedì sera

dopo due giorni di cure. Perché sia
caduta sulla stufetta (perdita di
equilibrio, malore o altro) è oggetto
d’inchiesta che la Polizia cantonale
ha subito avviato. Coordinata dal
procuratore pubblico Moreno
Capella, l’indagine mira a capire
anche se il decesso sia intervenuto a
seguito delle ustioni o di un malore
pregresso. Le verifiche riguardano

inoltre l’agire del personale al piano:
si tratta di capire se vi siano stati
compor tamenti colpevoli o quanto
meno negligenti. Il presidente del
Consorzio che gestisce la residenza,
Marisio Gallera, interpellato dalla
‘Regione’, ha preferito non rilasciare
dichiarazioni. Irreperibile, 
poiché impegnato in riunioni, 
il direttore Silvano Barelli. MA.MO.

Tra i cittadini c’è chi non ne parla per
non fomentare il divertimento di pre-
sunti ‘Unabomber’ nostrani e chi inve-
ce si dice preoccupato all’idea che qual-
cuno possa causare esplosioni di gran-
de portata indisturbato, magari con
conseguenze anche gravi. L’auspicio di
tutti coloro che da ormai settimane
sentono i botti notturni a Bellinzona
(l’orario è sempre attorno alla mezza-
notte) è che la soluzione arrivi presto.
Novità potrebbero emergere dal lavoro
congiunto dei corpi di polizia Comuna-
le e Cantonale, che – come riferito alla

‘Regione’ dalla PolCom – stanno colla-
borando per chiarire l’origine delle
esplosioni misteriose e gli eventuali au-
tori del gesto. Il rumore di martedì sera
alle 22.55, percepito particolarmente
forte da chi abita in centro città (anche
con le finestre chiuse e la televisione ac-
cesa), è stato sentito in varie zone del
Bellinzonese, compreso il territorio di
Sant’Antonino, Paudo, Monte Carasso e
Sementina. Simile all’esplosione di di-
namite, in alcuni casi ha anche fatto
tremare i vetri delle abitazioni di alcuni
abitanti in zona Stadio. 

Spavento fra alcuni avventori
dei ristoranti della zona

‘Tio’ cita residenti in zona ex Stallone
che hanno parlato di esplosivo colloca-
to in una benna per la raccolta dei rifiu-
ti da giardino. Da noi raggiunti, i dipen-
denti del ristorante ‘Prisma’ parlano di
un botto improvviso, udito in modo vio-
lento nonostante la musica di sottofon-
do, che faceva pensare a un tampona-
mento nella vicina via Henri Guisan, tra
la preoccupazione di alcuni avventori.
Nulla di tutto ciò a ‘La Lampara’.

L’agente ha fatto da sé
“L’azione dell’agente che ha portato al
proprio ferimento è stata da lui messa
in atto in modo autonomo, e per quanto
noto allo stato attuale dell’inchiesta
senza rispettare le norme di sicurezza
relative all’uso delle armi”. È quanto Mi-
nistero pubblico e Polizia cantonale
spiegano all’indomani dello sparo con
cui un gendarme di 44 anni, superviso-
re agli esami scritti di polizia in corso al
centro di formazione per agenti di Giu-
biasco, si è gravemente ferito alla testa.
Le sue condizioni “sono stabili ma per-
mangono gravi”. La sessione di esami è

stata ripresa ieri mattina e terminerà
come da programma. I vertici della Po-
lizia cantonale e la Sezione formazione
hanno fornito “adeguato supporto psi-
cologico” agli aspiranti, in particolare a
chi ha assistito ai fatti, ai famigliari, al
personale e agli agenti toccati dal-
l’evento. L’inchiesta ha finora chiarito
che “non vi è relazione tra lo svolgi-
mento degli esami e il ferimento”. Poli-
zia e Procura assicurano che non si
trattava di un’esercitazione o di un esa-
me che prevedeva manipolazioni con la
pistola di ordinanza.

Altro botto ‘intenso e violento’ in città

Sono aperte fino a oggi (giovedì) le iscri-
zioni al Famigros Ski Day di domenica 4
sulle nevi di Airolo-Pesciüm. L’evento
consente alle famiglie con figli di misu-
rarsi su uno slalom gigante di livello faci-
le: i bambini partono  accanto ai genitori
e percorrono assieme tutta la pista. Il
tempo viene cronometrato dalla parten-
za del primo membro della famiglia fino
al momento in cui l’ultimo taglia il tra-
guardo. Per ogni famiglia possono parte-
cipare da 3 a 5 persone con sci o snowbo-
ard. Almeno un bambino dev’essere

nato nel 2004 o dopo e sono ammessi al
massimo due adulti. A Pesciüm è previ-
sto il pranzo con risotto e luganighetta e
il divertimento è assicurato dai tanti gio-
chi con premi in palio. Ma non è tutto: i
partecipanti ricevono lo skipass, il pran-
zo con bibita, la partecipazione alla gara
amatoriale, le medaglie per i bambini
partecipanti, il regalo di rientro per tutta
la famiglia e giochi e divertimento allo
Ski Day Village. La tassa d’iscrizione am-
monta a 110 franchi per famiglia. Previsti
sconti. Info www.famigros.ch/skiday.

A Pesciüm torna domenica Famigros:
gigante popolare per genitori e figli

Il campione olimpionico Cernogoraz
all’Open 100 piattelli di Biasca
Domenica 4 dalle 9 al campo di tiro al
volo di Biasca si terrà l’Open 100 piattelli
2018, gara che prevede il lancio di cento
piattelli per ogni partecipante dotato di
fucile a canna liscia. Tra gli iscritti, con
grande soddisfazione degli organizzato-
ri, figura anche l’atleta Giovanni Cerno-
goraz, campione olimpico 2012 a Londra,
che ha accettato l’invito a partecipare
alla gara. Cernogoraz, classe 1982, di No-
vigrad/Cittanova in Croazia, aveva a sua
volta ospitato una delegazione biaschese
per un fine settimana all’insegna dello

spirito sportivo e dell’amicizia, che lega il
campione croato alla società biaschese e
ad alcuni tiratori ticinesi che hanno fatto
parte della Nazionale svizzera di tiro fos-
sa olimpica. Il comitato invita tutti gli in-
teressati ad assistere all’evento (prote-
zioni auricolari presenti anche in loco),
durante il quale sarà in funzione una bu-
vette. Dopo la competizione vi sarà la
possibilità di scambiare qualche parola,
e scattare qualche selfie, con il fuoriclas-
se croato. Info a Luciano Facchini, lucia-
nofacchini@bluewin.ch o 079 354 16 28.

Giovani e Rabadan

IL DIBATTITO
di Francesco Lombardo

Il bollettino delle attività del Rabadan
non dev’essere letto unicamente stilan-
do la lista delle cose che non sono anda-
te bene. Sarebbe un atto superficiale,
incompleto e troppo severo. Il dibattito,
com’è prassi al termine di quest’evento,
è lanciato e alcune domande rimango-
no da tempo senza risposta. Accesso al
suolo pubblico chiuso o aperto? Mino-
renni sì, oppure no dopo un certo ora-
rio? Carnevale militarizzato e/o politi-
cizzato? Smarrimento del vero spirito
del Carnevale? Segue a pagina 26

Il preventivo aggiornato passa da 3 a 4,4 milioni. Buzzi: ‘Si va avanti, cantiere al via dopo l’estate’

Casa Marta costerà il 50% di più
Il perito ha consegnato il
rapporto: a pesare sono le
pessime condizioni in cui
versa lo stabile ex Ostini,
disabitato da oltre 50 anni

di Marino Molinaro

È stato aggiornato a 4,4 milioni di franchi
il preventivo per la realizzazione di Casa
Marta a Bellinzona recuperando il fati-
scente ottocentesco ex stabile Ostini, di
proprietà comunale, accanto a Banca-
Stato in viale Guisan. Un preventivo su-
periore quasi del 50% rispetto a quello
inizialmente stimato (3 milioni) dai pro-
motori della struttura di pronta acco-
glienza per senzatetto, l’omonima fon-
dazione presieduta da Luca Buzzi. «Sia-
mo in effetti un po’ preoccupati, perché
la cifra aggiornata comporta per noi un
impegno sensibilmente maggiore nella
raccolta dei fondi privati che andranno
ad aggiungersi a quelli a suo tempo già
assicuratici», spiega Buzzi spazzando
via i timori di una rinuncia alla realizza-
zione a causa degli ingenti costi di realiz-
zazione e gestione a cantiere concluso.
«Siamo fiduciosi e contiamo di poter av-
viare i lavori per dopo l’estate», anche
perché – aggiunge – man mano che pas-
sano i mesi la già malconcia struttura, di-
sabitata da oltre 50 anni, si deteriora ul-
teriormente non avendo beneficiato dei
minimi interventi atti a impedire infil-
trazioni d’acqua e umidità. Senza conta-
re che ancora di recente, probabilmente

durante il Rabadan, qualcuno è entrato
di nascosto danneggiando alcune parti
interne. Una situazione di pericolo – poi-
ché pavimenti e soffitti sono instabili –
che ha richiesto l’ennesimo intervento
per blindare le entrate.
La perizia eseguita da un perito esterno e
consegnata di recente al Consiglio di fon-
dazione precisa dunque il preventivo a
fronte di importanti lavori di risanamen-
to resisi necessari e che dovranno rispet-
tare i vincoli di protezione decisi dal Co-
mune: se da una parte quindi pareti peri-
metrali e fondamenta dovranno restare
invariate, dall’altra bisognerà rifare
completamente la parte interna. Quanto
alla disponibilità finanziaria, la Fonda-
zione ha sin qui racimolato oltre un mi-
lione partendo da una donazione privata
di 800mila franchi, da altri aiuti privati e
dalla concessione di un contributo co-
munale pari a 200mila franchi che corri-
sponde a quanto versato nel 1998 dal
Cantone al Comune per la demolizione
dello stabile.

‘Esigenza tutto l’anno’

A pieno regime il centro sarà aperto tutto
l’anno 7 giorni su 7, richiederà un budget
annuo di 750mila franchi e l’assunzione
di almeno sei operatori sociali, più altro
personale per il vitto, nonché il coinvolgi-
mento di un paio di civilisti e altri volon-
tari. «L’esigenza di una struttura simile è
confermata – conclude Buzzi – e non sol-
tanto d’inverno quando fa molto freddo,
bensì nell’arco di tutto l’anno». Luca Buzzi davanti al futuro centro di pronta accoglienza TI-PRESS

INTERPELLANZE

Rifiuti e bus
per Ppd e Lega
Dopo aver già spiegato più volte, negli ul-
timi mesi, come mai sia stata rinviata al
2019 l’unificazione della gestione dei ri-
fiuti e relative tasse in tutto il compren-
sorio aggregato (fra le altre cose: la tassa
cantonale sul sacco entrerà in vigore
l’anno prossimo e varrà anche per la
nuova Bellinzona), il Municipio cittadino
dovrà rispiegarlo rispondendo a un’in-
terpellanza Ppd dei consiglieri comunali
Nicola Grossi ed Emilio Scossa Baggi. I
quali avanzano anche una richiesta: “Nel
frattempo, viste le palesi disparità di trat-
tamento tra i quartieri, non sarebbe pos-
sibile dare libero accesso ai diversi centri
di raccolta per i rifiuti speciali su tutto il
comprensorio della nuova Bellinzona? O
ancora, rivedere almeno la distribuzione
dei giorni di consegna dei rifiuti speciali
per appianare, almeno in parte, queste
disparità?”. Dal canto suo la leghista Le-
lia Guscio evidenzia la scarsità di colle-
gamenti con bus da e per la periferia
nord: “In riferimento alla tratta Bellinzo-
na Biasca Bellinzona, l’ultimo bus nei
giorni feriali è alle 19.09 in entrambe le
direzioni. Sono stati introdotti bus not-
turni nei giorni festivi ma non nei pre-fe-
stivi; inoltre il bus numero 193 ha come
capolinea Gnosca in alcune fasce orarie
(16.39 e 20.09), penalizzando gli abitanti
di Preonzo e Moleno”. Si potenzierà?


